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CORONAVIRUS
I NUMERI DELLA CAMPAGNA

Puglia, rebus 40enni e 50enni
prenotati meno di uno su due
A rilento le richieste di vaccino. La Regione: presto più dosi che pazienti

PUGLIA
Procede
spedita la
campagna
vaccinale
nella Regione

.

540MILA ADESIONI SU 1.177.000
Dall’apertura delle agende sono state
effettuate 30mila somministrazioni a
quarantenni e 188mila a cinquantenni

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La Puglia sta rapidamente
raggiungendo una copertura vaccinale
elevata degli over 60, mentre le fasce più
basse non sembrerebbero essere «inte-
ressate» alla vaccinazione di massa. Con
il risultato che tra qualche settimana,
una volta esaurito il picco di prenota-
zioni, potrebbero esserci a disposizione
più dosi che persone cui somministrar-
le.

Il fenomeno emerge dall’analisi dei
dati, che a ieri sera vedevano la coper-
tura con la prima dose del 76,6% dei
sessantenni, dell’87,5% dei settantenni,
del 93,1% degli ottantenni e del 95,9%
degli ultranovantenni, percentuali tutte
più alte rispetto alle medie nazionali.
Non così per le fasce di popolazione più
giovani. In Puglia ci sono 607mila cin-
quantenni e 570mila quarantenni, a
fronte dei quali le prenotazioni totali
non superano quota 540mila: pur con-
siderando che una parte di quarantenni
e cinquantenni è stata già vaccinata pri-
ma dell’apertura delle prenotazioni
(150mila cinquantenni e 169mila qua-
rantenni: operatori sanitari, insegnan-
ti, appartenenti alle forze dell’ordine),
quasi uno su due non ha ancora pre-
notato.

Questo è il motivo - spiegano fonti
della Regione - per cui i quarantenni che
prenotano oggi ottengono l’appunta -
mento entro una settimana o anche me-
no: le agende non sono vuote, ma non
sono nemmeno piene come ci si poteva
aspettare. In una settimana di apertura
delle prenotazioni (cioè da lunedì scorso

a ieri pomeriggio alle 14) le sommini-
strazioni ai quarantenni sono state cir-
ca 30mila, mentre in due settimane (da
lunedì 10 a ieri) quelle ai cinquantenni
sono state 188mila. Si tratta in buona
parte di persone prenotate, il che si-
gnifica che i prenotati ancora da sot-
toporre a vaccinazione non sono più di
300-320mila. Al ritmo attuale (circa
30mila somministrazioni al giorno) vuol
dire che le agende potrebbero essere
svuotate in una quindicina di giorni.

Si tratta di dati che dovranno essere
analizzati con attenzione, perché l’obiet -
tivo del Piano vaccinale nazionale è rag-
giungere il 70% di copertura nella po-
polazione generale. A giugno la Puglia
dovrebbe avere a disposizione 1,5 mi-
lioni di dosi, che potrebbero salire ul-
teriormente a luglio: terminati gli ul-
trasessantenni, terminati i fragili, non
si potrà che concentrarsi sulle fasce di

popolazione più giovani. Ma se l’offerta
tramite hub non dovesse incontrare il
successo, bisognerà interrogarsi sulle
strategie: cioè su come raggiungere chi -
dopo l’estate - risulterà non aver aderito
alla vaccinazione. Come fare? Una ipo-
tesi è affidarsi ai medici di base, ri-
chiedendo che contattino tutti i propri
assistiti per sottoporli a vaccinazione.
Una seconda ipotesi è ricorrere, come
fanno gli Stati Uniti, a campagne di sen-
sibilizzazione basate anche su incentivi:
il ragionamento - che può sembrare ma-
terialistico ma ha un suo fondamento - è
che la vaccinazione evita costosi rico-
veri in Terapia intensiva, quindi inve-
stire in vaccinazioni può risultare per-
sino conveniente. Ieri la Puglia ha toc-
cato quota 2.133.835 somministrazioni,
pari al 95,9% delle dosi disponibili. La
quasi totalità delle prime dosi viene ef-
fettuata con Pfizer.

ATTESE
RIDOTTE
Nei centri
vaccinali si
ottiene la
prenotazione
in pochissimi
giorni
A sin.
l’assessore
alla Salute
Pier Luigi
Lopalco

.

Contagi in calo
Lopalco: «Fondi sanità

criteri da cambiare»
Su 9.289 test Covid processati ieri

sono stati registrati 314 casi positivi
con un tasso di positività pari al 3,4%. I
decessi sono stati 28. I casi di positivi-
tà hanno questa distribuzione geogra-
fica: 113 in provincia di Bari, 51 in pro-
vincia di Brindisi, 54 nella provincia
Bat, 13 in provincia di Foggia, 50 in
provincia di Lecce, 31 in provincia di
Taranto, 2 casi di residenti fuori regio-
ne. I 28 decessi sono avvenuti: 6 in
provincia di Bari, 1 in provincia di Brin-
disi, 14 in provincia di Foggia, 5 in pro-
vincia di Lecce, 2 in provincia di Taran-
to. Intanto ammontano a 212.082 i pa-
zienti guariti mentre lunedì erano
210.660 (+1.422); i casi attualmente
positivi, scesi a 30.633 (-1136 rispetto
a ieri), si sono quasi dimezzati in un
mese. I pazienti ricoverati sono 847
mentre lunedì erano 903 (-56).
Sulla divisione delle risorse nazionali
sanitarie è intervenuto l’assessore alla
Salute Pier Luigi Lopalco: «La Puglia è
una di quelle poche regioni che sono
state selezionate per partecipare atti-
vamente a quelli che sono i nuovi cri-
teri, che si stanno discutendo in que-
sto momento, di riparto del Fondo na-
zionale. Anche la questione Covid ha
posto davanti agli occhi di tutti che il ri-
parto del Fondo sanitario nazionale
deve essere probabilmente rivisto. Ci
sarà molto probabilmente una riforma
della ridistribuzione e, quindi, del ri-
parto del Fondo sanitario nazionale».
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Vaccini ai 12-15enni? Arriva parere Ue
Entro maggio si pronuncerà l’Ema. Draghi: per metà giugno pronto il «green pass»

UNIONE EUROPEA
Il presidente del
Consiglio Mario Draghi
a Bruxelles ha
rassicurato tutti
sull’arrivo
del «green pass»
strumento essenziale
per far ripartire il
turismo
nei paesi europei

.

l BRUXELLES, . Con la metà della
popolazione adulta vaccinata entro
questa settimana, l’Unione europea
guarda per la prima volta all’estate
con ottimismo. Le varianti restano
un rischio ma finora non hanno
dirottato gli sforzi per mettere in
sicurezza i cittadini europei e far
ripartire le attività economiche e
sociali. E il green pass, assicura il
premier Mario Draghi, arriverà a
metà giugno, in tempo per favorire
il ritorno dei turisti proprio in
avvio di stagione. Il vertice europeo
straordinario quindi vede un «mi-
glioramento della situazione epi-

demiologica generale», e comincia
ad organizzare la «graduale ria-
pertura delle nostre società».

Draghi ha spiegato che tra i lea-
der Ue «c'è stata una certa sod-
disfazione sul modo in cui pro-
cedono le vaccinazioni un pò dap-
pertutto». La presidente della Com-
missione Ue Ursula von der Leyen
ha fornito il quadro aggiornato, e
rassicurante: «Questa settimana
metà degli adulti dell’Ue avrà ri-
cevuto la prima dose», ha detto,
ricordando i «progressi costanti»
fatti finora grazie a trecento milioni
di dosi inoculate, 245 milioni di

vaccinazioni, che hanno immuniz-
zato il 46% della popolazione adulta
dell’Ue. Ma non basta, perché bi-
sogna andare avanti senza rallen-
tamenti. «La campagna deve ac-
celerare anche in estate. Le for-
niture continueranno ad arrivare
in modo sufficiente», ha assicurato
Draghi. Von der Leyen ha parlato di
quasi un miliardo di dosi in arrivo
nel secondo semestre, «molto più di
quello che serve» per immunizzare
tutti gli europei.

Dopo gli adulti, toccherà ai ra-
gazzi. A fine mese l’Ema si pro-
nuncerà sulla somministrazione

del vaccino Pfizer alla fascia di età
12-15 anni, e allora si comincerà a
pensare ai vaccini nelle scuole. Re-
stano però ancora diversi inter-
rogativi sul futuro dell’immunità.
Von der Leyen li ricorda ai leader. Il
primo è sulla durata della coper-
tura, e quindi dopo quanto tempo
fare una seconda vaccinazione. A
questo è legata anche la durata del
green pass, un aspetto su cui si
pronuncerà l’Ema. Il secondo dub-
bio è se vaccinare anche i bambini e
il terzo è sul come adattare i sieri
alle nuove varianti. Finora fun-
zionano contro quelle conosciute,

ma bisogna tenersi pronti alla com-
parsa di ceppi nuovi. Per questo
l’Ecdc estenderà il monitoraggio
delle varianti dall’Europa al resto
del mondo.

Se sulla lotta al Covid-19 i leader
hanno potuto gioire dei progressi,
su quella ai cambiamenti climatici
invece non c'è alcun passo in avanti.
I 27 hanno solo ribadito gli impegni
già presi, cioè la riduzione delle
emissioni al 2030 (-55% rispetto al
1990) e la neutralità climatica al
2050. Ma su come raggiungerli, e
soprattutto su come dividere lo sfor-
zo, sono ancora in alto mare.

COMMISSIONE UE
La presidente Ursula
von der Leyen
ha riferito che
a stretto giro l’Ema
si esprimerà sulla
possibilità di vaccinare
con dosi Pfizer
ragazzi dai 12 ai 15
anni

.
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Immunizzati: prima dose
al 34% della popolazione

Il report diffuso dall’Asl jonica

Soltanto 14,4 persone su 100 nella provincia di Taranto
hanno ricevuto la seconda dose di vaccino. Tre punti
percentuali in meno rispetto ai dati nazionale e
regionale. Quasi il doppio, invece, rispetto al dato
pugliese, la percentuale di coloro che hanno ricevuto
almeno la prima dose: il 34%. Dinoi a pag.9
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Avevano rifiutato di sottoporsi
alla vaccinazione anti-Covid,
nonostante l’obbligo previsto a
carico degli operatori sanitari
da un Decreto legge dello scor-
so aprile. Stesso obbligo previ-
sto dalla legge regionale appro-
vata a febbraio scorso. Per que-
sto, nella giornata di ieri, altri 4
infermieri in servizio nell’ospe-
dale “Perrino” di Brindisi sono
stati sospesi dal lavoro senza sti-
pendio sino alla fine dell’anno.
A firmare i provvedimenti il di-
rettore generale della Asl Giu-
seppe Pasquaolne, il quale già
lo scorso mercoledì aveva for-
malizzato la sospensione senza
retribuzione per un altro infer-
miere in servizio al “Perrino”.
Ma ad essere raggiunto dalme-
desimo provvedimento, sem-
pre ieri, è stato un tecnico di la-
boratorio in servizio nell’ospe-
dale di Francavilla Fontana. Sa-
le, dunque, a 6 il numero com-
plessivo di sanitari “no vax” al-
lontanati dai reparti e per i qua-
li non è previsto alcuno stipen-
dio sino a dicembre 2021. Un
medico, invece, è stato diffidato
dopo avere rifiutato il vaccino e
aver espresso dubbi sulla sua
utilità. Ma al momento nella
Asl Brindisi ci sarebbero 19me-
dici, 33 infermieri e 9 operatori
sociosanitari e 4 tecnici di labo-
ratoriononsottoposti alle vacci-
nazioni. Il medico competente
sta valutando, caso per caso, le
motivazioni.
Per parte loro, i sanitari rag-

giunti da provvedimento già
all’inizio del mese attraverso i
legali gli stessi avevano inviato
alla Asl di Brindisi formale co-
municazione della propria vo-
lontàdefinitivadinonvoler sot-
toporsi al vaccino. Terminato il
periodo di ferie forzate a dispo-
sizione di qualcuno tra loro,
inoltre, chiedevano di poter
rientrarea lavoro.

Istanzealle quali l’aziendasa-
nitariaavevarisposto invitando
i sanitari che ancora mancava-
no all’appello dagli elenchi di
somministrazione del vaccino
a produrre entro cinque giorni
tramite posta certificata tutta la
documentazione comprovante
lemotivazioni per le quali di ri-
fiutava l’antiCovid. In alternati-
va, l’ultima data utile per vacci-

narsi sarebbe stata quella di ve-
nerdì 21 maggio. Documenta-
zione prodotta a quanto risulta
da uno solo dei sanitari sotto i
riflettori: l’infermiere sospeso
la scorsa settimana e per il qua-
le ilmedicodibaseaveva segna-
latogenericamentealcunepato-
logie che avrebbero impedito la
vaccinazione. Certificato che,
sottoposto al vaglio del medico

del lavoro, è stato ritenuto insuf-
ficiente enonadeguato a giusti-
ficare il rifiuto.Daqui ladecisio-
nedellaAsl di sospendere il pri-
mo operatore, non potendolo
impiegare in nessuna altra
mansione a scarso rischio di
contagio.L’ultimachiamatadel
21maggio, tuttavia, è stata igno-
rata dagli altri cinque colleghi
per i quali nelle scorse ore è

scattato il medesimo provvedi-
mento.Loscorsovenerdìnessu-
no si è presentato all’appunta-
mentoper la vaccinazionee tut-
ti sonostati sospesi.Matant’è.
Stando ai numeri delle Asl

pugliesi - resi noti dagli stessi
vertici delle Aziende sanitarie
all’inizio del mese in sede di
commissione regionale Sanità -
i sanitari “novax” sarebberocir-
ca300 in tutta la regione.Molte-
plici le motivazioni alla base
della rinuncia al vaccino.Apar-
tiredaimotividi salute certifica-
ti.Mac’è anche chinonsi sareb-
be sottoposto alla somministra-
zione obbligatoria perché in fe-
rie o in congedo prolungato. E
chi, infine, ha rifiutato l’immu-
nizzazioneperunaformagrave
di “fobia al vaccino” certificata.
Dunque, i dati del dirigenti :
all’inizio delmese a Bari non ri-
sultava ancora vaccinato
l’1,024%del personalemedico e
lo 0,31% di quello infermieristi-
co e altri operatori. Più della
metà, per motivi ddi salute. A
frontediduerecallgiàeffettuati
da parte dei vertici della Asl,
inoltre,quantihannodetto“no”
al vaccino sono stati ricollocati
in reparti ouffici per i quali non
è previsto il contatto con il pub-
blico. Nella Asl Bat, invece, il
personale sanitario non vacci-
nato è pari a 13 unità, 2 delle
quali con problemi sanitari. Se
10 sono stati ricollocati d’ufficio
in ambienti compatibili col ri-
schio, è statoavviatounprovve-
dimentodisciplinareacaricodi
un medico. In relazione, anco-
ra, alla Asl Taranto tra i dipen-
denti non vaccinati ci sarebbe-
ro un medico, 28 infermieri, 4
oss. Anche in questo caso, la di-
rigenzahaprogrammatoun’ul-
tima chiamata primadi avviare
provvedimenti disciplinari.
Non pervenuto in Commissio-
ne, infine, ildatodellaAslLecce
e della struttura ospedaliera
“Panico”diTricase.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Nuovi provvedimenti firmati dalla Asl
dopo il primo caso della scorsa settimana

Violati il Decreto
del governo e
la legge regionale
che impongono
l’obbligo di
immunizzazione

Quasi terminate
le scorte
nei magazzini
Oggi in arrivo
90mila sieri
di Pfizer

Il coronavirus

La situazione

Sanitari “no vax” in corsia
Altri cinque sospesi a Brindisi

`Stop a 4 infermieri e un tecnico di laboratorio
Diffidato un medico, nel mirino 63 operatori

Mancano solamente 4mila fra-
gili e i lorocaregiverpercomple-
tare la copertura almeno con la
prima dose. La Puglia si avvici-
na all’obiettivo di mettere in si-
curezza tutte lepersonepiùa ri-
schio in caso di infezioneCovid,
sembrano essere stati superati i
problemi che avevano rallenta-
to la campagna vaccinale tra la
popolazione vulnerabile. Ades-
so, l’unico problema riguarda i
vaccini a disposizione: ieri sono
stateconsegnate45miladosi an-
ti Covid,ma laPuglia corremol-
to più veloce degli approvvigio-
namenti e, nonostante il carico
giunto ierimattina,neimagazzi-
ni sonorimasti solamente90mi-
la sieri. A finemaggio, quindi, il
problemaprincipale restaanco-
raladistribuzionedeivaccini: si
potrebbechiudere lacampagna

in un paio di mesi ma le conse-
gne restano limitate e negli hub
medicie infermieri sonocostret-
ti a rallentare con il numero di
inoculazioni per non restare a
secco. Basti pensare che sono
2.133.835 ledosi somministrate,
pari al 95,9% di quelle arrivate,
2.225.755. La Puglia è quarta
nellaclassificanazionale,prece-
duta solo da Veneto, Marche e
Lombardia. Ieri sono state di-
stribuite negli ospedali 24.100
dosi di Moderna e 21.100 di
Astrazeneca,unagoccianelma-
re. Oggi dovrebbe arrivare un
carico più consistente da parte
di Pfizer. Delle 90mila dosi a di-
sposizione,datoaggiornatoa ie-
ri pomeriggio alle 17, solamente
20milariguardanoAstrazeneca
e ci sono ancora oltre 350mila
richiami da effettuare. Altri

20mila flaconcini sono Pfizer,
41mila Moderna e 10mila J&J.
«Sono state consegnate 50mila
dosi circa. Adesso la giacenza è
dicirca90mila, insufficienti a te-
nere il ritmocheci serveperrag-
giungere l’immunità entro
l’estate» commenta il presiden-
te della commissione regionale
Bilancio, Fabiano Amati. Lune-
dì sono state inoculate oltre

32mila dosi,ma la capacità vac-
cinale degli hub è di 55mila
somministrazioni al giorno. Si
staquindi, viaggiandocon il fre-
no amano tirato. La percentua-
ledeipugliesi chehannoricevu-
toalmenounadoseèdel37,31%.
mentre il 16.66%haricevutoan-
che la seconda dose. Capitolo
“fragili”: su 485.896 censiti, so-
no state eseguite 481.448 inocu-
lazioni, quindi mancano poco
piùdi4milapersonedaraggiun-
gere. La Puglia è prima in Italia
per copertura della popolazio-
netra70e79anni,èsestapergli
over90matutti sonostati vacci-
nati e ora sono in corso i richia-
mi; ed è sesta anche nella fascia
80-89anni, conil94,2%deglian-
zianiprotetticonprimadose.

V.Dam.
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Il bollettino

Altri 4mila fragili da vaccinare ma poche dosi

Su9.289testper l’infezioneda
Covid-19 ieri inPuglia sono
stati registrati 314nuovi casi
conuntassodipositivitàpari
al3,4%. Idecessi sonostati 28.
I casidipositività sonostati
rilevati: 113 inprovinciadi
Bari, 51 inprovinciadi
Brindisi, 54nellaprovincia
BAT, 13 inprovinciadiFoggia,
50 inprovinciadiLecce, 31 in
provinciadiTaranto, 2 casidi
residenti fuori regione. I 28
decessi sonoavvenuti: 6 in
provinciadiBari, 1 in
provinciadi
Brindisi, 14 inprovinciadi
Foggia, 5 inprovinciadiLecce,
2 inprovinciadiTaranto.

In Puglia 314 contagi
e 28 morti per Covid
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Taranto

NazarenoDINOI

Soltanto 14,4 persone su 100 re-
sidenti nella provincia di Ta-
ranto si sono già immunizzati
contro il Sars Cov-2 avendo ri-
cevuto la seconda dose di vac-
cino.
Tre punti percentuale inme-

no rispetto al dato nazionale e
a quello della regione Puglia
dove, alla stessa data dell’altro
ieri, la popolazione che aveva
completato il ciclo vaccinale
aveva raggiunto il 17,5%.
Quasi il doppio, invece, ri-

spetto al dato pugliese, la per-
centuale dei residenti nella
provincia jonica che hanno ri-
cevuto la prima dose: il 34%
nella provincia di Taranto
mentre il 19,7% a livello regio-
nale.
Sono i dati che si rilevano

dal report diffuso dalla Asl jo-
nica che illustra lo stato della
campagna vaccinale comune
per comune con la specifica
tra prima e seconda inocula-
zione.
Rapportando il dato delle

dosi somministrate in ogni co-
mune con il numero dei suoi
residenti (di tutte le età, inclusi
bambini e giovani ancora non
vaccinabili), è possibile stilare
la classifica dai più aimeno im-
munizzati comprendendo in
questi coloro i quali hanno ri-
cevuto la doppia dose. La co-
lonna vede al primo posto il co-
mune di Laterza, unico centro
dell’area jonica a raggiungere
ed uguagliare la percentuale
regionaledel 17,5%.
La città capoluogo, Taranto,

con un totale di 103.689 dosi
somministrate, si trova al ter-
zo posto con il 16,6% degli abi-
tanti già immuni.

Il secondo posto è occupato
da Montemesola che con
2.030 vaccini fatti, raggiunge
la percentuale di abitanti Co-
vid-freepari al 16,8%.
Restringendo l’obiettivo sui

comuni di provincia demogra-
ficamente più rappresentativi,
Martina Franca, all’ottavo po-
sto nella classifica generale de-
tiene il 15,8% di abitanti già im-
muni e 25.561 dosi distribuite.
Massafra è al nono gradino
per una popolazione immune
pari al 15,6% del totale, seguita
da Grottaglie al decimo posto
con il 15% dei grottagliesi che
hanno ricevuto due dosi e
15.582vaccini somministrati.
Qualche gradino più sotto,

esattamente al quindicesimo
posto, si trova il comune di

Manduria con il 14,4% dei resi-
denti «doppiadose» e un totale
di 14.897 fiale inoculate.
Stringendoancora sui centri

meno virtuosi, gli ultimi tre po-
sti sono occupati dai comuni
di Statte, Pulsano e Palagianel-
lo con il 12,2%, 11,9%e il 10,4%.
I primi tre comuni per nu-

mero di prime dosi sommini-
strate, sono invece Laterza,
Avetrana e Montemesola. I
laertini sono andati più veloci
di tutti con il 39,8 della popola-
zione che ha ricevuto la prima
dose, seguiti dagli avetranesi e
dai montemesolini che hanno
fatto la prima parte del ciclo ri-
spettivamente per il 39,7 e
39,1% dei residenti. E ancora
c’è Maruggio. E soltanto dopo,
a pari merito per percentuale

conMartina Franca, c’è il capo-
luogo jonico: Taranto ha già
somministrato prime dosi al
38% dei suoi cittadini con un
numero assoluto di 72.098 sie-
ri già inoculati.
Sin qui gli unici dati certi ri-

cavabili, avendo a disposizio-
ne solo il numero totale dei
vaccini effettuati suddivisi tra
prima e seconda dose e abitan-
ti. Diventa solo approssimati-
vo, invece, lo spaccato ancora
più interessate dal punto di vi-
sta epidemiologico e sociale,
relativo al rapporto tra vaccini
eseguiti e aventi diritto per età,
fragili o categoria. Estrapolan-
do dalla popolazione della pro-
vincia di Taranto gli over 55en-
ni, si rileva che 210.076 perso-
ne sono quelle che in questo
momento storico hanno dirit-
to al vaccino per età anagrafi-
ca. Togliendo questa platea di
legittimati a vaccinarsi, dal nu-
mero complessivo di dosi som-
ministrate, si scopre che
78.974 fiale, nell’intera provin-
cia, sono state inoculate agli
under 55. Nel numero natural-
mente sono compresi le perso-
ne con patologie, i cosiddetti
fragili, i rappresentanti delle
professioni considerate priori-
tarie (sanitari, personale scola-
stico, militari, protezione civi-
le), gli invalidi e i relativi cargi-
ver. Ci sono anche i cosiddetti
«saltafila» o «furbetti del vacci-
no» che hanno aggirato l’osta-
colo delle prescrizioni. Un fe-
nomeno, quello degli «imbuca-
ti», che èoggetto di indagini da
parte di diverse procure pu-
gliesi compresa quella taranti-
na. Mettendo tutti nello stesso
calderone, quindi, nella città
di Taranto sono state vaccina-
te 28.349 persone extra-età pa-
ri al 27,3% dei vaccinati totali;
la stessa percentuale a Massa-
fra è stata del 31,6% (la più alta
in assoluto tra tutti i comuni
della provincia) con 5.076 vac-
cini fatti oltre alla fascia ana-
grafica; segue Martina Franca
con 7.360 dosi e il 28,8%; Grot-
taglie 4.321 e il 27,7% eMandu-
ria con 3.030 vaccinati under
soglia anagrafica e il 20,3% ri-
spetto alle dosi totali inocula-
te.
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`Comune per Comune: Laterza al primo posto
Complessivamente inoculate 289mila dosi

`La provincia jonica rispetto alla media pugliese
ha il doppio di prime dosi. In tutto 289mila iniezioni

Vaccini: già immune il 14,4%
Una dose al 34% dei residenti

Vaccinazioni in corso in tutta la provincia di Taranto: qui nell’hub della Svam di Taranto. A destra il grafico con le iniezioni
complessive per città e con la percentuale di persone rispetto al totale di residenti che hanno già ricevuto entrambe le dosi

Gli immunizzati nei comuni della provincia di Taranto
con seconda dose in percentuale rispetto alla popolazione
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LA LOTTA AL VIRUS Vaccini e mascherine, cosa cambia
TARANTO - “Al momento escludo sicura-
mente norme per l’obbligo di vaccinazione 
anti-Covid. Non ne abbiamo discusso e non 
è un’ipotesi su tavolo. Non ci sono obblighi 
per la popolazione generale. 
L’unico è previsto, come noto, per il perso-
nale sanitario”. 
Lo ha ribadito il sottosegretario alla Salute 
Pierpaolo Sileri, nel corso della trasmissio-
ne ‘24Mattino’ su Radio 24. 
E’ invece incentivata, indirettamente, la 
vaccinazione, attraverso il green pass. “E’ 
vero che sono previsti” anche “l’avvenuta 
guarigione e il tampone, ma se poi non ci si 
vaccina si rischia di dovere fare, per alcune 
attività, un tampone ogni 48 ore. 
Un green pass che consente di fare pratica-
mente tutto e di certificare che sei lontano 
dal virus è un ottimo incentivo per la vacci-
nazione”, ha aggiunto.
“Il peggio è alle nostre spalle - sottolinea 
quindi il sottosegretario - Ma fuori comple-
tamente non siamo. 

Andremo avanti così, con le vaccinazioni, 
per tutto il 2021. Forse un richiamo? E’ ve-
rosimile che dovrà essere fatto, poi vedremo 
di quale vaccino, ma non possiamo esserne 
fuori fino a quando esiste qualche Paese nel 
mondo dove ci sono ancora centinaia e cen-
tinaia di morti” per Covid-19. 
“Non è un problema isolato dell’Italia - ha 
evidenziato - E’ Italia, Europa e mondo in-
tero. Se passerà tutto il 2021, almeno per 
l’Italia, per dire che ‘finalmente è alle no-
stre spalle, è un ricordo’, ci vorrà tutto il 
2022 per il resto del mondo”.
“La variante indiana non mi preoccupa, per 
due ragioni - ha poi sottolineato Sileri - La 
prima è che non c’è prova che eluda i vacci-
ni e la seconda, più generale, è che la ricer-
ca ha fatto passi da gigante creando vaccini 
sicuri ed efficaci. 
Anche se emergesse una variante in grado 
di eluderli parzialmente, saremmo in grado 
di rispondere. Magari dovremmo rallenta-
re l’avanzata contro il virus, ma, visto che 

i vaccini possono essere modulari e modi-
ficabili, vinceremmo anche su questa even-
tuale variante. Direi che il peggio è davvero 
alle spalle”.
“La campagna vaccinale” contro il Covid in 
Italia oggi “sta dando risultati importanti, 
siamo a 500mia dosi somministrate al gior-
no. A giugno ci potrà essere una ulteriore 
svolta e sono in arrivo oltre 22 milioni di 
dosi. 
Credo che ad agosto si potrà togliere la 
mascherina all’aperto, sarà un periodo con 
una maggiore quota di libertà per tutti”. 
Lo ha affermato Andrea Costa, sottosegre-
tario alla Salute, ospite di ‘TimeLine’ su 
SkyTg24.
Il richiamo delle vaccinazioni in vacanza 
“si può fare, ma con un accordo tra le Re-
gioni che deve prevedere anche le compen-
sazioni delle dosi.
 Le Regioni in queste ore stanno elaboran-
do un protocollo condiviso”, ha spiegato il 
sottosegretario.

Vaccini, no all’obbligo
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TARANTO - Il tasso di positivi-
tà si attesta attorno al 3,4%, per 
quanto riguarda i nuovi contagi 
da Covid in Puglia. Ieri martedì 
25 maggio 2021 in Puglia, sono 
stati registrati 9.289 test per l’in-
fezione da Covid-19 coronavirus 
e sono stati registrati 314 casi po-
sitivi: 113 in provincia di Bari, 51 
in provincia di Brindisi, 54 nella 
provincia Bat, 13 in provincia di 
Foggia, 50 in provincia di Lecce, 
31 in provincia di Taranto, 2 casi 
di residenti fuori regione. Dall’i-
nizio dell’emergenza sono stati 
effettuati  2.452.254 test. 212.082 
sono i pazienti guariti. 30.633 sono 
i casi attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia è 
di 249.143, così suddivisi: 94.233 
nella Provincia di Bari; 25.009 
nella Provincia Bat; 19.112 nella 
Provincia di Brindisi; 44.556 nella 
Provincia di Foggia; 26.209 nella 
Provincia di Lecce; 38.847 nella 
Provincia di Taranto; 793  attri-
buiti a residenti fuori regione; 384 
provincia di residenza non nota. 

LA  PANDEMIA. Si conferma la discesa dei nuovi casi di positività e dei ricoveri ospedalieri

A Taranto nessuna vittima in 24 ore

Sono 31 i nuovi
casi di Covid
rilevati ieri
in provincia
di Taranto.
La Asl: nessun
decesso

Nelle ultime 24 ore, informa la Asl 
Taranto, non si sono registrati de-
cessi, e questo mentre la campagna 
vaccinale procede regolarmente, 
negli hub vaccinali, negli ambu-
latori e a domicilio (per i pazienti 
fragili). Nella giornata di lunedì 
sono state raggiunte le 305.500 
dosi somministrate dall’avvio del-
la vaccinazione: di queste, oltre 
96mila cittadini hanno completa-
to il ciclo vaccinale. In mattina-
ta, negli hub vaccinali dell’intera 
provincia sono stati somministrati 
oltre duemila dosi di vaccino, così 
distribuiti: a Taranto 325 presso lo 
Svam e 310 al PalaRicciardi; 308 
dosi a Martina Franca, 261 dosi 
a Grottaglie, 279 dosi a Mandu-

ria, 306 dosi a Massafra, 297 dosi 
presso l’hub di Ginosa. Nel pome-
riggio sono state somministrate 
quasi 800 dosi così distribuite: a 
Taranto, 113 dosi presso lo SVAM 
e 143 presso l’hub PalaRicciardi; 
89 dosi a Martina Franca; 106 a 
Grottaglie; 140 dosi a Manduria, 
91 a Massafra e 100 dosi a Ginosa. 
A questi dati, si aggiungono 674 
dosi totali somministrate a domi-
cilio e in ambulatorio, anche a cura 
dei medici di medicina generale. 
Sono 2.133.835 le dosi di vaccino 
anticovid somministrate in Puglia 
(dato aggiornato alle ore 17 di ieri, 
martedì dal report del Governo 
nazionale), pari al 95,9% di quelle 
consegnate dal Commissario na-
zionale che sono 2.225.755. Sono 
3.224 i positivi al test del corona-
virus in Italia nelle ultime 24 ore, 
secondo i dati del ministero della 
Salute. Sono invece 166 le vitti-
me in un giorno, mentre il giorno 
prima erano state 110. In totale i 
casi dall’inizio dell’epidemia sono 
4.197.892, i morti 125.501.



Con  2  milioni  133mila  835  dosi  
somministrate la Puglia ha utiliz-
zato il 95,9 per cento dei vaccini 
consegnati (2 milioni 225 mila e 
755), posizionandosi quarta in Ita-
lia, e quasi uno su quattro dei de-
stinatari delle dosi è un soggetto 
fragile o un caregiver (481 mila e 
448). Mentre la campagna vaccina-
le contro il Covid prosegue con i ri-
chiami  a  fragili,  anziani  e  inse-
gnanti  e  con  le  prime  dosi  agli  
over 40, si va definendo l’accordo 
per le somministrazioni nelle far-
macie. Nel confronto con la Regio-
ne  si  stanno  approfondendo  le  
procedure operative relative alla 
piattaforma sulla quale dovrà esse-
re fatta la prenotazione, alle moda-
lità  di  distribuzione  dei  vaccini  
dai centri di stoccaggio, quale sie-
ro sarà utilizzato e a quale platea 
di  destinatari.  L’intesa  potrebbe  
essere raggiunta e sottoscritta en-
tro la settimana: hanno già aderi-
to oltre il 50 per cento delle circa 
1.300 farmacie pugliesi. — i.mas.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Primo piano
La campagna

Vaccinazioni,
la Puglia quarta:
più di 2 milioni

28
Le vittime
Il numero dei morti resta ancora 
alto: sono 17 in più rispetto al 
giorno prima. La maggior parte 
degli ultimi decessi (14)
è in provincia di Foggia: sei 
nell’area metropolitana di Bari.
I ricoverati scendono sotto 
quota 900 e i pugliesi in 
isolamento sono meno di 30mila

Il bollettino
Meno contagi, ma le vittime sono ancora tante

314
I nuovi casi
Sono stati registrati in base ai 
9mila 289 tamponi esaminati 
in tutta la regione: il tasso
di positività è dunque a quota 
3,4 per cento. La provincia 
con più contagi è quella di 
Bari, dove sono stati accertati 
altri 113 positivi, e quella
con meno casi è Foggia (13)
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